
In ascolto della Parola 
Letture: Giosuè 5,9a.10-12; 2Corinzi 5,17-21 
 
Dal vangelo secondo Luca 15,1-3.11-32 
 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con 
loro».  
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due 
disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra 
loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli co-
minciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti 
di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto sa-
ziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ri-
tornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui 
muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come 
uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, 
gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e da-
vanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: 
“Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito 
e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 
perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritro-
vato”. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la mu-
sica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello 
gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché 
lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì 
a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con 
i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze 
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Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari 

Si ricorda che avvisi e comunicazioni da inserire in Comunitando vanno inviati alle email delle parrocchie. 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A ROMA 
Dal 13 al 15 ottobre 2025. Il programma dettagliato è disponibile in fondo alla chiesa e nei siti 
delle parrocchie. 
INCONTRO PER PREPARARE LA VIA CRUCIS DEL VENERDÌ SANTO  
Lunedì 31 marzo ore 20.45 in oratorio a Fiera. La partecipazione è aperta a chiunque si rende di-
sponibile a collaborare. 
LA SPERANZA NON DELUDE  
Spunti di riflessione e preghiera sul tema della speranza.  
Serata proposta dai Giovani di Fiera e Selvana venerdì 4 aprile ore 20.45 in chiesa a Selvana. 
INCONTRO PER I GENITORI DI RAGAZZI E RAGAZZE DI SECONDA MEDIA 
Lunedì 7 aprile ore 20.45 in oratorio a Selvana. 
INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE DELLE LITURGIE DEL TRIDUO PASQUALE 
Martedì 8 aprile ore 20.45 in oratorio a Selvana. 

Fiera 
PROVE PER CHIERICHETTI E ANCELLE 
Sabato 5 aprile ore 15.00 in chiesa. 

COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO - VENDITA UOVA DI PASQUA 
Domenica 6 aprile, in collaborazione con ragazze/i che si stanno preparando alla Cresima. 
Il ricavato servirà a sostenere il progetto «Dream» che garantisce centri nutrizionali per i bambini 
poveri, cure per l’Aids e punti di prevenzione ed educazione sulla salute in diversi paesi africani. 

CIRCOLO NOI - ASSEMBLEA DEI SOCI  
Domenica 6 aprile ore 11.00 in oratorio, assemblea di tutti i soci del Circolo NOI per approvare 
il bilancio 2024 e per eleggere il nuovo consiglio di amministrazione. 

Selvana 
RICONCILIAZIONE PER 4A E 5A ELEMENTARE 
Venerdì 4 aprile ore 16.45 in chiesa.  

CELEBRAZIONE DELLA PRIMA COMUNIONE 
Sabato 5 aprile ore 16.00 (primo turno).  
Sabato 5 aprile ore 18.30 (secondo turno).  
Domenica 6 aprile alla messa delle ore 11.30 (terzo turno). 

CORSA DEI VOVI 2025 
Il gruppo festeggiamenti cerca volontari per la Corsa dei Vovi di lunedì 21 aprile (assistenza al 
ristoro, distribuzione premi, logistica, movieri lungo il percorso...) per la mattinata e/o il pranzo.  
Chi fosse interessato può contattare il numero +39 347 683 9602. 

Dalla diocesi 
FAMIGLIA, DEMOCRAZIA E PACE.  
DALLA CURA DEI LEGAMI ALLA CUSTODIA DEL MONDO 
Incontro con il cardinale Matteo Maria Zuppi, arcivescovo di Bologna  
e presidente della Conferenza Episcopale Italiana 
Lunedì 7 aprile ore 20.45, Auditorium San Pio X - Treviso 

Ingresso gratuito. Prenotazione obbligatoria; posti esauriti: è possibile iscriversi alla lista d’attesa. 
È prevista la diffusione tramite il canale Youtube del Centro della famiglia.

 30 marzo 2025 durante Cristo – IV domenica di Quaresima C



SABATO 29 MARZO 
 
 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 30 MARZO  
IV domenica Quaresima C 
Lit. Ore: IV settimana 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 31 MARZO  
 
 
 
MARTEDÌ 1 APRILE 
 
 
MERCOLEDÌ 2 APRILE 
 
 
GIOVEDÌ 3 APRILE 
 
 
VENERDÌ 4 APRILE 
 
 
SABATO 5 APRILE 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 6 APRILE  
V domenica Quaresima C 
Lit. Ore: I settimana 

Ore 11.00: Battesimo  
                  di Daphne Martinez 
Ore 15.00: Battesimo di Aziz, 
                  Dea e Morena 
Ore 16.00: Celebrazione della 
PRIMA COMUNIONE (1° turno) 
Ore 18.30: Celebrazione della 
PRIMA COMUNIONE (2° turno) 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
def. Rocco 
def. Maria e Natalino 
Ore 10.00: Celebrazione della 
PRIMA COMUNIONE (3° turno) 
def. Pavan Rino 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 9.00:    Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Pistolato Lucia in De Pieri,  
def. fam. De Pieri, Giovanni  
e Amelia 
def. fam. De Nardo e Bettini 
def. Gino, Marisa e Ada 
def. Malvina 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 

Celebrazioni della settimana
FIERA SELVANA

Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Rosson Cristina 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 11.30: Santa Messa 
def. fam. Mattarollo 
def. Ambrogina Bergamo 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica  
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 16.00: Celebrazione della 
PRIMA COMUNIONE (1° turno) 
Ore 18.30: Celebrazione della 
PRIMA COMUNIONE (2° turno) 
def. Mario Rossetto 
def. Antonio e Bruno Fuga 
 
Ore 11.30: Celebrazione della 
PRIMA COMUNIONE (3° turno) 
def. Ambrogina Bergamo

Un Padre che non smette mai di accoglierci            Luigi Verdi 
Ci sono storie che si ripetono, storie di famiglie che rappresentano un po’ ogni famiglia, 
storie di porte sbattute, di silenzi pesanti, a volte di grida di insofferenza, di mormorii tra 
fratelli e sorelle, di dolori trattenuti. Oggi Gesù ce ne racconta una per dirci di un padre, 
quello sì, un po’ particolare.  
Istintivamente mi immedesimo nel figlio minore, quel ragazzo spavaldo, forse superbo, che 
con fare sprezzante si rivolge al padre chiedendogli la sua parte di eredità e che va via sbat-
tendo la porta di casa. Petto gonfio, a passi decisi, mi avvio verso la libertà. Forse tiro pure 
un sospiro di sollievo. Mi sento un sogno in volo: cosa cerco? Cosa mi aspetto? Feste, risate, 
avventure e piaceri infiniti, «sogni di gloria» insomma. Nulla può fermarmi, sono padrone 
del mondo, finalmente. Non penso a mio padre, che senza fiatare mi ha guardato allonta-
nare: cosa avrà provato sentendo i miei passi lontani? Il suo cuore di quanto si sarà gonfiato? 
Non voglio pensarci, oggi ci sono solo io e voglio godermela. E Lui aspetta, quel Padre che 
non smette mai di essere padre, aspetta sperando, sempre sul terrazzo di casa, caso mai 
torni. I giorni passano e il vestito lussuoso è diventato un cencio, non ho più uno spicciolo 
e gli amici, quelli con i quali ho brindato, mi hanno lasciato solo. Ho fame mentre là, a casa 
mia, persino i servi mangiano in abbondanza. La fame di un pezzo di pane mi muove, non 
l’amore. «Mi alzerò... andrò... gli dirò...»: il futuro è già presente, il ragazzo ha capito.  
È bastata la fame, è bastato sentire i morsi di un paradiso non artificiale, i morsi dell’infinito. 
Ed eccolo che a passi svelti, si incammina: forse tra sé e sé ripete le parole da dire al padre, 
parole di scusa, di vergogna. Non ne ha il tempo: vede il Padre che gli corre incontro, le 
sue braccia lo stringono forte, forse proprio per non farlo parlare, i due cuori si toccano. Fi-
nalmente sei tornato. Così è Dio, il Dio del «Che bello!», il Dio della festa. Peccato che arrivi 
il fratello maggiore, quello sempre troppo fedele, sempre perfetto, sempre giusto, quell’in-
sopportabile sapientone al quale, solo ora, mi scopro di assomigliare. Ma Lui, il Padre, non 
si lascia rovinare la festa, Lui «beveva, cantava, rideva. Quei rimproveri non li ha neanche 
sentiti. Era un tipo d’uomo particolare: sentiva solo la gioia; per il resto, era sordo». (Christian 
Bobin)

Padre misericordioso                                                                
Ti ringraziamo, Padre buono e misericordioso,  
perché anche oggi hai manifestato il tuo amore per noi;  
come il padre della parabola  
attendi sempre il nostro ritorno,  
ci accogli a braccia aperte nella gioia della tua casa  
e fai festa per noi. 
A te la lode e la gloria, nei secoli dei secoli.  
Amen. 

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

Sei appena diventato papà, mamma o nonno/a? 
Avvisaci e suoneremo le campane a festa!

con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, 
tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritro-
vato”».


